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modo indipendente senza l'indebita influenza da parte di altre persone, la composizione complessiva dell'organo 
di amministrazione e le conoscenze e l'esperienza complessive ad esso richieste. Ciò non pregiudica la verifica 
dell'attuazione dei dispositive di governance dell'ente ai fini dell'articolo 88 della direttiva 2013/36/UE. 

(5)  Oltre alla normativa nazionale di recepimento dell'articolo 91 della direttiva 2013/36/UE, una decisione della 
BCE in materia di professionalità e onorabilità dovrebbe assicurare il rispetto dei requisiti stabiliti in ogni altra 
normativa nazionale applicabile. Pertanto, la possibilità di adottare una decisione per delega dovrebbe essere 
valutata facendo salva la verifica del possesso dei requisiti di onorabilità e professionalità ai sensi della normativa 
applicabile. 

(6)  Alla BCE, in quanto autorità competente, si richiede di adottare ogni anno un numero considerevole di decisioni 
in materia di professionalità e onorabilità. Al fine di permettere ai suoi organi decisionali di funzionare, è 
necessaria una decisione di delega per l'adozione di tali decisioni. La Corte di giustizia dell'Unione europea ha 
riconosciuto che la delega di poteri è necessaria per permettere a un'istituzione di adottare un numero conside
revole di decisioni per assolvere ai propri compiti. Analogamente, essa ha riconosciuto che la necessità di 
assicurare la capacità di funzionamento degli organi decisionali corrisponde a un principio connaturato a tutti 
i sistemi istituzionali (1). 

(7)  La delega di poteri decisionali dovrebbe essere limitata e proporzionata e l'ambito della delega dovrebbe essere 
chiaramente definito. 

(8)  La decisione (UE) 2017/933 (BCE/2014/17) chiarisce la procedura da osservare per l'adozione di decisioni di 
delega in materia di vigilanza e le persone alle quali possono essere delegati poteri decisionali. Tale decisione non 
incide sull'esercizio da parte della BCE dei propri compiti di vigilanza né pregiudica la competenza del Consiglio 
di vigilanza a proporre al Consiglio direttivo progetti di decisione completi. 

(9)  Ove i criteri per l'adozione di una decisione delegata stabiliti nella presente decisione non siano soddisfatti, le 
decisioni in materia di professionalità e onorabilità dovrebbero essere adottate con la procedura di non obiezione 
di cui all'articolo 26, paragrafo 8, del regolamento (UE) n. 1024/2013 e dell'articolo 13 octies della decisione 
BCE/2004/2 (2). 

(10)  Se si ritiene che un membro non sia in possesso dei requisiti di professionalità e onorabilità, la decisione in 
materia di professionalità e onorabilità non dovrebbe essere adottata con decisione delegata, ma piuttosto con la 
procedura di non obiezione. È necessario, pertanto, ove non sia possibile predeterminare se sia consentita 
l'adozione di una decisione delegata, prevedere un tempo sufficiente per la procedura di non obiezione. Per 
questo motivo, se un'autorità nazionale competente non presenta alla BCE un progetto di decisione delegata 
20 giorni lavorativi prima della scadenza del termine per l'adozione della decisione in materia di professionalità e 
onorabilità ai sensi della normativa nazionale applicabile, la decisione dovrebbe essere adottata con la procedura 
di non obiezione. Inoltre, se i capi delle unità operative nutrono dubbi in merito al possesso da parte del 
membro dei requisiti di professionalità e onorabilità a causa dell'insufficienza delle informazioni fornite dall'au
torità nazionale competente o della complessità della verifica, dovrebbe essere utilizzata anche in questo caso la 
procedura di non obiezione. 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Definizioni 

Ai fini della presente decisione si applicano le seguenti definizioni:  

1) per «requisiti di professionalità e onorabilità» si intendono i requisiti di cui i membri dell'organo di amministrazione 
di un soggetto vigilato significativo devono costantemente essere in possesso in conformità all'articolo 91 della 
Direttiva 2013/36/UE e di ogni altra normativa applicabile;  

2) per «decisione in materia di professionalità e onorabilità» si intende una decisione della BCE che stabilisce se un 
singolo è possesso dei requisiti di professionalità e onorabilità;  

3) per «normativa applicabile» si intende il pertinente diritto dell'Unione ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 3, del 
regolamento (UE) n. 1024/2013 e qualsivoglia normativa nazionale rilevante per la verifica dei requisiti di professio
nalità e onorabilità; 
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